
Finale a sorpresa a Montecarlo 
Il brasiliano, in testa 
con un grande vantaggio, sbanda 
e regala la vittoria al francese 

Due Ferrari sul podio 
Iniezione di fiducia per i tifosi 
delle rosse di Maranello: 
Berger secondo e Alboreto terzo 

vince 
Non ha dovuto ter altro che allungare la mano per 
cogliere un alloro che era già posato sul capo di 
Senna. Prost, bloccato da Berger fino a due terzi 
della gara vedeva, in pericolo anche il secondo 
posto. Superato Berger. si è trovato improvvisa
mente con Senna fuori pista e, sospinto dalla fortu
na, ha vinto il 46* G.p. di Monaco. La Ferrari ha 
guadagnato il 2* e 3' posto e ritoma sul podio. 

PAI NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAKCELATRO 

• a MONTECARLO. Che 
scappellotto il professor 
Prosi ha allentalo allo sca
vezzacollo Ayrton Senna! 
Questo giovinoito scalpi
tante era smanioso di dimo
strare che l'allievo ha supe
rato il maestro, che ne può 
disporre come meglio cre
de, facendogli mangiare la 
Klvere. «Ragazzo, lasciami 

orare. Le corse si vinco
no anche con la materia gri-
f|ia>, è il messaggio che il 
rancese manda al suo im

pudente compagno di squa
dra. Già, le corse si vincono 
anche con la materia grigia 
che, se si abbina a un pizzi
c o di fortuna, può proiettar
li verso il nuovo record di 
trenta gare vinte e porre le 
premesse per il terzo titolo 
mondiale. 

Era nero, tirato, Ayrton 
Senna quando, a dodici giri 
dalla fine, con la vittoria in 
lasca, è uscito dalla macchi
na finita fuori pista. A cosa 
gli era servito lo scatto re
pentino della partenza, 
quell'ossessivo accumulare 
secondi su secondi ai danni 
di Gerard Berger, del corri-

Pagno di squadra Alain 
rosi, degli altri piloti che 

stava doppiando uno dopo 
l'altro? A niente. Sembrava 
prossimo ad esplodere in 
un pianto stizzito il brasilia
no. Tanta sfortuna non riu

sciva a digerirla. 
Sfortuna? È indubbio. Ma 

il brasiliano paga anche lo 
scotio, probabilmente, del
la sua supponenza, del suo 
desiderio di umiliare gli av
versari, portando il colpo 
del k.o. psicologico. 

Con oltre cinquanta se
condi su Prosi, avrebbe po
tuto fermarsi tranquillamen
te nei box, cambiare le ruo
te, rallentare e finire la gara 
in condizioni di assoluta si
curezza. Non l'ha fatto ed è 
slato punito dal fato, che 
evidentemente predilige chi 
ama ragionare a chi getta 
sul piatto della bilancia solo 
una cieca irruenza. 

Prost non si è mai scom
posto. Partito con qualche 
esitazione, si è trovato da
vanti fino al 54' giro, un Ge
rard Berger abile e astuto, 
che chiudeva ogni spazio di auel circuito angusto, con-

annandolo ad una este
nuante attesa, non ha mai 
corso il più piccolo rischio 
per superare l'austriaco. So
lo quando ha trovato final
mente un varco, lo ha af
fiancato e sorpassato ed ha 
cominciato a mettere una 
barriera di secondi tra lui e 
il ferrarista. Quindici, alla fi
ne, in 23 giri. E questo la 
dice tutta sul divario che 
esiste attualmente tra le 
McLaren e le Ferrari. 

Entrambi i piloti della 
Ferrari salgono sul podio. 
Esultano le schiere di fede
lissimi della casa di Mara
nello, che hanno invaso il 
Principato, accalcandosi 
sulle tribune in un tripudio 
di bandiere rosse, disposti 
anche ad arrampicarsi sul 
fianco della collina su cui 
sorge il palazzo dei Grimal
di pur di cogliere qualche 
frammento della corsa, di 
intrawedere le «rosse» 
sfrecciare sul lungo mare, 
inerpicarsi per l'ardua salita 
del casino, destreggiarsi 
lungo un percorso stretto, 
tortuoso, inevitabilmente 
lento. E Berger ha regalato 
loro i palpiti di una prolun
gata emozione, il sogno di 
un duello quasi alla pari con 
le McLaren. 

Il responso di Montecarlo 
è che, con tutti i loro ac
ciacchi, cavalli in meno e 
valvole capricciose, le Fer
rari sono le uniche macchi
ne che tengano il campo al
le spalle delle vetture anglo
giapponesi. Berger, per la 
seconda volta conquista il 
secondo posto su tre gare. 
Alboreto conquista un terzo 
posto che è un'iniezione di 
liducia. 

La Ferrari è cosi seconda 
nel Mondiale Marche. E i 
motori turbo, su quel circui
to cittadino che doveva pe
nalizzarli, vedono confer
mata la loro superiorità su
gli aspirati. Loro sono i pri
mi quattro posti, col britan
nico Derek Warwick alle 
spalle di Alboreto. E sullo 
snervante e tortuoso sali
scendi di Montecarlo si è 
appannata la stella di Ales
sandro Nannini, speranza 
degli aspirati e degli italiani, 
messo fuori gioco mentre 
lottava per le prime posizio
ni dalla frizione. 

La premiazione: da sinistra Berger, Prosi e Alboreto 

Prost si avvia a vincere II C.p. di Monco 

Tennis. Lendl vince a Roma gli Internazionali 

Cinque set di passione 
ma «Re Ivan» salva il suo trono 
Ivan Lendl, imperatore del tennis mondiale, si ri
conferma «re» di Roma. Al termine di una finale-
maratona il campione ceco-americano ha battuto 
un irriducibile sfidante: il 18enne argentino Guiller-
mo Perez Roldan. I Campionati Internazionali d'I
talia sono stati visti, sofferti e... disturbati da oltre 
170mila spettatori che hanno lasciato ai botteghini 
due miliardi e duecento milioni. 

RONALDO PERGOUNI 
• • ROMA. Nella boxe c'è il 
colpo della domenica, nel cal
cio la zona Cesanti i, nel ba
sket il canestro dell'ultimo se
condo. Nel tennis no. Sport 
che sfugge alle regole del 
tempo e (orse quello che più 
di tutti mima la partita della 
vita. Alla fine vince sempre il 
migliore e la differenza non la 
(a solo la tecnica. Se Lendl ha 
vinto non è perché i suoi colpi 
sono stali, in assoluto, migliori 
di quelli dell'avversario. Lendl 
ha vinto perché è un campio
ne e un campione non è solo 
maestro di tecnica e di capa
cita atletica. E in questa finale, 
durata quattro ore e quaranta 
minuti, ha avuto il tempo di 
dimostrare perché da quattro 
anni è il numero 1. 

Quel raga2zolto argentino 
ha dimostrato subito che non 
era un parvenu, un finalista 
capitato lì per caso. Ha classe 
pura e temperamento autenti
co Guillermo Perez Roldan e 
ha interpretato in maniera ec
cezionale il suo ruolo di sfi
dante. Ha messo subito alle 

corde il campione del mon
do, spiegandogli, con i suoi 
diritti al fulmicotone, perché 
lo chiamano «Rocky martello» 
e Lendl è finito sulla stuoia 
con un secco 6-2. 

«Re Ivan», poi, non doveva 
lottare solo con l'enfant pnj-
dige del tennis argentino, per 
il momento, ma sicuramente 
del mondo tra non molto. 
«Sua maestà» doveva anche 
reggere il peso degli insulti 
della -plebe»: «A Dracula», «a 
rosicone» (colui che si mangia 
il fegato per i non romani! e 
sopportare i fragorosi applau
si che accompagnavano i suoi 
errori o i colpi vincenti di Rol
dan (invocato come Gugliel
mo dagli spalti forbiti e Guier-
mo dal «loggione»). Ma lui or
mai è abituato a portare la 
croce dell'antipatico. È il de
stino di chi vince troppo e di 
chi pensa che un giocatore di 
tennis debba solo giocare a 
tennis. 

Tra un battibecco con il 
pubblico e una discussione 
con il giudice-arbitro «re Ivan» 

riesce a trovare il tempo per 
•imbracare il pupo». Se il dirit
to è l'arma micidiale di Perez, 
il rovescio assieme ad un ser
vizio non proprio di prima 
qualità, è il suo tallone d'A
chille e lì, ovviamente, Lendl 
insiste. Vince due set di fila. 
Ormai sembra fatta ed invece 
nella quarta partita è dì nuovo 
grande battaglia. Roldan è in 
vantaggio per 4-1, Lendl è ca
pace di risalire la china fino al 
4 pari, ma poi cede all'argenti
no che sprizza aggressività da 
tutti i pori. La vita è fatta a 
scale e così una partita di ten
nis. Lendl lo sa. E sa anche 
come si fa a scendere senza 
però precipitare e anzi torna
re, se non a volare, a salire di 
nuovo in vetta. 

L'ultimo set è al cardiopal
ma. Roldan in vantaggio e 
Lendl che lo rincorre fino al 4 
pari. Poi «re Ivan» va sul 5-4, 
ma Perez Roldan, cannonci
no in erba è di scorza dura, 
molto dura. Nell'ultimo deci
sivo assalto ribatte colpo su 
colpo. Il volto di Lendl si fa 
ancora più «maschera», ma ad 
andare in tilt è l'argentino e il 
segnale è una contestazione 
su un servizio di Lendl. La pri
ma dell'argentino nel corso 
della finale maratona. E come 
se il ragazzo chiedesse un aiu
to che nessuno gli può dare E 
sbagliando il suo colpo prefe
rito, il dntto consegna a Lendl 
su un piatto d'argento i 95mila 
dollan del vincitore. Lui ne in
tasca la metà ed è un gran pre
mio per un giovane che oltre 

Ivan Lendl 

all'oro brilla per autentica, pu
ra classe. Iv*n Lendl a Roma 
bissa il successo dell'86. 

Perez Roldan non dovreb
be fare molta strada per riper
correre il tragitto delle grandi 
racchette argentine, Vilas 
compreso. 

Risultati: finale singolare 
maschile Ivan Lendl (Cec) 
batte Guillermo Perez Roldan 
(Arg) 2-6: 6-4; 6-2; 4-6; 6-4. 

BREVISSIME 

Tento, lo Grmf sbanca Berlino. La tedesca 
Stelli Graf, numero uno del mondo, ha vin
to per la terza volta consecutiva il torneo di 
Berlino. Ha liquidato la cecoslovacca Hele-
na Sukova col punteggio di 6-3,6-2 in appe
na 54 minuti. . M 

CtclUaw, la •Vuelta' parla Irlandese. L irlan
dese Sean Kelly, della squadra spagnola 
della "Kas>, ha vinto la 43* edizione della 
•Vuelta., la classica a tappe del ciclismo 
spagnolo. L'ultimo sprint all'olandese Ma-

CkUimó. Velaaeholten In Romandla. L'olan
dese Gerard Veldschollen ha vinto il giro 
della Svizzera Romandi, precedendo di ol
io secondi In classifica generale il beniami
no locale, Toni Rommlnger. 

Maratona, Denti vince a Bologna. Sotto una 
pioggia battente, il ventisettenne Giuseppe 
Denti ha vinto la seconda edizione della 

«Bolognamaratona* col tempo di 2 ore 
17'55". Prima delle donne Maria Curatolo 
in 2 ore 33'48" 

Maratona, I portoghesi a Parigi. Il portoghese 
Manuel Matias ha vinto la maratona di Pan* 
gi in 2 ore 13'54", ancora una portoghese 

grima delle donne: Aurora Cunha in 2 ore 
4'55". 

Rugby, Australia contro il mondo. La nazio
nale di rugby dell'Australia ha battuto per 
42 a 38 una rappresentativa del resto del 
mondo. La partita è stata giocata nell'ambi
to delle celebrazioni del bicentenario au
straliano. 

Tennistavolo, campionati Italiani. L'associa
zione sportiva Latina ha conquistato lo scu
detto nel campionato maschile a squadre 
di serie Al di tennistavolo. L'ultima giorna
ta valeva il titolo.- la società laziale ha battu
to 4 a 3 Politecnica Cagliari. 

LO SPORT IN TV 
Raluno. 0.35 Vela d'altura, 

Campionato italiano. 

Raldue. 14 35 Oggi sport; 
18.30 Tg2 Sportsera; 
20.15 Tg2 Lo sport. 

Raltre. 16.00 Ginnastica ar
tistica, da Avignone; 
17.30 Tg3 Derby; 19.45 
Sport regione del lunedì; 
22.15 II processo del lu
nedì. 

Tmc. 13.30 Sport News e 
Sportissimo; 23.05 Tmc 
Sport. 

Italia 7.23.10 Speedy. 
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1) Alain Prost (Fra, McLa
ren Honda} che percorre 
78 giri, pari a km. 
259,584, in 1 ora 
57" 17" 077 centesimi. 

2) Gerhard Berger (Aut, 
Ferrari) a 20"453 

3) Michele Alboreto (Ita. 
Ferrari) a 4V229 

4) Derek Warwick (Gbr, Ar
rows Megatron) a un giro 

5) Jonathan Palmer (Gbr, 
Tyrrell Ford) a un giro 

6) Riccardo Petrose (Ita, 
Williams Judd) a un giro 

7) Yannick Dalmas (Fra, 
Larrousse/Calmels) a un 
giro 

8) Thierry Boutsen (Bel. Be-
netton Ford) a due giri 

9) Nicola Larint (Ita. Osella) 
a tre giri 

IO) Ivan Capetti (Ita, March 
Judd) a sei giri. < 
Gli altri 16 partiti non so
no giunti al traguardo. 

Alboreto non rispetta 
il codice e sperona Mansell 
L'inglesone infuriato: 
«Lo credevo onesto...» 

DAL NOSTRO INVIATO 

H i MONTECARLO. «Sono 
fuori di me. I commissari do* 
vevano segnalare la scorrer* 
tezza di Alboreto». Nigel Man* 
sell dà la stura ad una nuova 
polemica contro la Ferrari. Se 
a Imola Berger aveva rubalo il 
quinto posto ad Alessandro 
Nannini passando attraverso il 
prato, a Montecarlo l'inglese 
della Williams accusa il pilota 
italiano dì avergli fatto perde* 
re un'occasione d'oro per rag* 
granellare qualche punto, but
tandolo fuori con un'azione 
irregolare. 

•Sì, Michele mi ha proprio 
buttato fuori - racconta Man
sell -. Alla curva della piscina 
uscivo tranquillamente, quan
do Alboreto si è infilato bru
talmente, toccando la mia vet
tura e facendola andare prati
camente fuori». L'inglesone 
ha un'espressione delusa, af
franta. Aveva lottato con la 
consueta vigoria. Per un pez
zo è rimasto a ridosso di 
Prost. «Certo - continua Man
sell -, questa era l'occasione 

propizia per fare dei punti. È 
chiaro che soltanto sui circuiti 
cittadini, come Montecarlo 
appunto, come Detroit, le Wil
liams possono aspirare a dei 
buoni piazzamenti. Ed io ce la 
stavo mettendo tutta, come al 
solito*. 

Un prolungato duello con 
l'italiano che, alla fatidica cur
va della piscina, gli era ancora 
dietro. «Già - mormora scon
solato il pilota inglese -, la 
macchina stava andando be
ne. Ci sono stati dei problemi 
dì temperatura, quelli di sem
pre. poi il motore aveva ripre
so a girare e avevo superato 
Alboreto. Ed ero sulla mia 
traiettoria, lo ripeto. Michele 
lo sa bene, tanto che, alla fine, 
è venuto a scusarsi». 

Mansell si allontana con an
datura lenta e pesante. È deci
samente rabbuiato. Scuote il 
capo e mormora ancora una 
volta: «Ho sempre considera
to Alboreto un ottimo pilota e 
un avversario corretto. Questa 
proprio non me la doveva fa
re». D C.C. 

Il Benetton 
affonda 
la Scavolini 
t a TREVISO. Ut Scavolini hi 
creduto nello spareggio lino 
alla mezz'ora del primo tem
po. Poi il Benetton l'ha affon
data col vigore di una mischia 
irresistibile. E cosi il Treviso è 
la prima squadra a qualificarsi 
per la finale del 28 sul prato 
del .Flaminio, di Roma. I ve
neti avranno due comode set
timane per prepararsi alla du
ra battaglia notturna romana, 
e potranno perfino divertirti 
domenica prossima ad assi
stere al ferace spareggio tra 
Rovigo e Petrarca. Il Benetton 
ha meritato la vittoria davanti 
al grande pubblico delle oc
casioni felici. Ha vinto con 
ampio margine ma anche l'A
quila va accomunata nella fe
sta perché i trenta uomini in 
campo hanno offerto uno 
spettacolo elettrizzante e sen
za pause. Sì, al 34' della ripre
sa il Treviso conduceva 28 a 
13 ma negli ullimi dieci mimiti 
gli ospiti hanno ratizzalo la più 
bella meta della giornata e ne 
hanno fallite due. 

Il momento più classico e 
forse più bello è stato assapo
rato al 40' del primo tempo. Il 
mediano di apertura del Trevi
so Oscar Collodo ha lanciato 
un'azione fulminante. Il nu
mero 5 Johann Visser, pronto 
nell'azione di sostegno, ha 
raccolto la palla e l'ha deposi
tata in meta. 

Antonio DI Zitti, presidente 
della Scavolini, era riuscito al
l'ultimo momento, con l'allet
tamento irresistibile di non si 
sa quanti quattrini, a lar venire 
dal Sudafrica Rudie Visagie, 
un gigante in grado di ridare 
vitalità alla spenta squadra del 
match di andata. Ma i soldi 
sono stati spesi peggio. Rudie 
Visagie non si è mai visto. An
zi, al 34' del secondo tempo 
con un suo gravissimo errore 
ha propiziato la meta trevigia
na del k.o. 

L'Aquila ha tenuto la partita 
fino al 35', quando è stata sca
valcata da un calcio piazzato 
dell'implacabile Oscar Collo
do. Di lì il Treviso è ingigantito 
mentre gli ospiti hanno lenta
mente imboccato la strada 
della rassegnazione. DK.M. 

1200 donne. 

E il nostro 

vitellone si 

sente ancora 

un toro» 

A trent'anni ha già avuto 1200 

amanti. E questo è niente, visto 

che è stato innamorato di tutte 

quante. Questa sera, a Specchio 

della vita, un vitellone di Riccione 

racconta la sua storia vera, A far

gli confessare i suoi peccati d'amo

re ci pensa Nino Castelnuovo, 

conduttore del programma dì Tele* 

montecarlo che va in onda dal lu

nedì al venerdì alle 19,30. Insieme 

a Nino ci saranno le domande in

discrete e stimolanti de! pubblico 

di Specchio della vita. Un pubbli

co vero, come le storie che cono

scerete in tutti gli appuntamenti 

serali con Nino Castelnuovo. Sto» 

ne belle o brutte, drammatiche o 

farsesche, da cui emerge un'Italia 

sorprendente, umana, diversa ma 

vicinissima a noi. Specchio della 

vita non è solo un programma av

vincente da seguire in TV. Se vole

te partecipare alla trasmissione, 

telefonate allo 06/315498. Direte 

la vostra nell'unico talk-thow che 

non si perde in chiacchiere. 
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